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Passata la festa.gabbati^Jp saa-
to, come dicono i buoni napoìetanì 
e .ripete i'ottmm Provincia Pavese 
da cui tògliamo quéste nòte di 
tanta attualità. ^ ' 

"Vuoisi dire che non siamo per
severanti. Gridiamo cdWé aquile 
spennate per ufliornó o per dieci 
giorni nel qual tempo formoìiamp 

ó dì" proteste contro le 
angiierie e contro le^'^ngìustìzie 
patite e .poi ci addpripentiamo pla
cidamente, adagiarne» il fianco sul
l'altro Iato e lasciamót correre l'a
cqua per,la: china, indolèntiWfata-
jiltt^òirne tanti mussulmani. ' 

osi è accaduto per le Conven
zioni fé Wviarie. 

un n 

li.: 

Egli se ne infischia deglympie-
gatì ferroviari in genere e del per
sonale viaggiante in ispecie. 

Domani il conte Bastogi ed i 
suoi complici nel contratto ferro-* 
viario potrebbero ridurre gli im
piegati spiccioli alla condizione ih-
Volontaria nella quale^ofoVa vo-
o}itarìamente il viaggiatore Succi, 
, . J Ì ! ? ^ - • • • • • ] C J O _ ^ ' 

•^bè nessuno j ^ preoccuperebbe dì 
una cosa 'simììei^^ 

Qualche bestenimia piìi energica 
^^\ solitoda parte degli impiegati, 
qualche,protesta della Società d̂i 
soccorso personale, qualche: arti
colo dì giornale..; e-tuttò finisce 

• I 1 • 

lì, con grande soddisfazione del 
conte Bastogi e del sdo compare 
Dépretis che negli 'olft^''beati di 
Beliagio nonFa^t?mp(^j|cur^meiUe 
di piangere sulla •dura sorte delle 
pecore vendute e tosate per giuntai 

Ohi le co,rivenzìoni;l 

- -h 

m 

•̂ Quando si discuteva'questa,legt 
gè che affidava alle mani dì pochi 
banchieri in'iwf^^ft la* più gran 
parte della fortuna economica d'I-
tjilia, non abbiamo risparmiato uè 
proteste, ;faèW£?e/?'?2̂ 5, né articoli 
violenti dì giornale, come era ap-
P̂M»to dovere della ^'atmòcrtóia." 
I S'intendechejproteste è meelinqa 

e articoh violenti J i giornale han-
no lasciato iljio)pò the trovavatiò 

baffi i signori bàriciiieH che si e« 
jraiUL,già assicurati una «lasgio-
••••4mm^^^^ -' ' '- i l ' ' 

ranza alla Camera dei deputati. 
Ma però, se i signori banchieri 

ed anche il rtiò '̂alissirno governo 
di Bepretis Sfèsse saputo che il 
popolo italiano è tenace n^Ua^^pe 

^•r-r 
•l'amaEte lei griaclp kìmàn 

^ • 

I parigini sono i più fantasiosi no-
veUieri del mondo, ed i^ppena un pér-
Bonaggiò diventa di moda pertónara^ 
gione od an* aUi^ftf-jn^entaii^: eubito 
ftiìfit^c>t(i e rom^intótì sul suo .̂ ^onto* 
^ 'Ora è la volta dal principo Ateé-
Sandro ai Battenberg, egli è giovane, 
ha 29 anni, Bt edmprènds subito che 
per dare verosÌalig!ianza Sk\ canard 
bisogna pa^lar^ didopne, g|i _ 
nwìnàl-affibbla 1%JJ1ÌI*.^.IBuàtii.- "Z1, ., 

.Ed ecco cosa stì-iv^Rida^ Parigi alSa 
Wiener Allgemeine Zéxtung: . 

«ioHiift IteoJi abita "lina bella © 
giovane signora, la ^M'AU prima delle 
clstiliti serbo-bulgaro era stata in 
3treft#r6laziofjÌ£cpl;ipPÌiiGìp6 alasse 
drò di Battenberg. , \ 

»,Oomiricìata* la guerra/ essa^'^o-
vTOè lasciare la.Bulgpmi^,?|ia ulti-

là domandando, se 

per quest' annoj ma per l' anno pros
simo' taffi' il gabinetto di Vienna, 
quanto quello di cBerìiriò prevedono 
una guerra austro russa inevitabile, 
i9 da or,̂  in poi tutta.^Ig, disposizioni 
militari hanno'IMooproritra di ana se-
grota e sòritì preparaziorìs. 
' Potrei 'accennarvi pure quale parto 

U due caneeJl0r!6^.ceSitrali assegnino 
^ milUar.mante airftalia^quàU le loro 

esigenze, Gno a qual lìoaite intenda 
legarsi iì conte di Eobilant; riia non 
èrecfo questo (Mutante di farlo. I/atloi 
firmato il 15 a Mori'calieri, riguarda 
U progetto,, preparato e (i[on,certW^^ 
Ì3a^teìn;..non costituisce fortunata*. 
tóénte una stipulazione definitiva. 

L'è modalità della parte attribuita. 
ali* Italia non sono Iftcora combinate^ 
essendtfvi divergenza di Vedute d'or
dine militare e politico. Debbo però 
contessaro che i d u a imperi centrali 
coritinuafto a dimostirat^e idi; calcolare 
l'Italia come potenza sécondarìs, co
stretta da necessità ad aderire a loro. 

C*è pure sfiducia negli alti Coman
di naiUtari: un agio generale ìt|Ì^|no 
gode fidùcia presso lo stato laaggiorQ 
prussiani) a presso l'arciduca Alberto, 
perchè edùcatS; in Austria. Dellfesto, 
in caso di compensi, questi offronsi 
ad Occidente soltanto: non possò/ag-
lìungere di più. Comprenderete v0,ì. 
holtre, tutto iMa^oropolitico attuale, 

proparatono dei grandi .avvenimenti, 
che svolgerànsi nel 1,387, e che ri
guardano- direttamente ed 'esclusiva
mente l'Austria, S strettissimam^énte 
ispirato da interessi dinastici. 

r " - 4 . . ' r l i j - L - ^ -V-

ereditati dalla Svizzet'a è della Qar-
mania. 

La irette pei Convittori sono stabi
lite come segue: U:550 per le Scuole 
Elementari ; L. G50 por la Scuole Tec
niche e pel Ginnssaio ; L* 750 par il 
Corso Commerciale, 
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L-l^'x*-

'''' Snella Gazzetta Ticinese di 

Sta mattina abbiamo ricevuto dai 4% 
Consolato ìtalianof ih Lugano una cìf-
C9lare,, dei Mi.,aiatro:;italiano dell'agri'-
coltura, industria ed commercio circa 
ad un concorso internazionale per màc
chine ed ^ttìhsUì^^diestinati al miglio
ramento della eoltura''e^della lavora-

L ' , ^ - I 

(L. M.) In omaggio alla verità ed 
in onore al merito, tributo dal cuore 

. I l . • • . : . • -

una parola di jprofonda riconoscensa 
a di pubblica lode a favoro di due 
coraggiosi benejfatiidri , | |^^pf^ntf l il 
présente.contagio che ci ha colpiti, a| 
sono resi veramente benemeriti del-
IMntoro paese. 

.Verso alla metà circa del e. mese, 
Sviluppavaai anche in questo comune 
il terribile morbo, miete^4*> vittime, 
Màssime neUa1«iriìì4 detta Vìa larga 
che dista dal centro un cnilometro 
circa. 

Af'cafezzaie dei colerosi ai raca-
vano, .coraggiosamente u parroco di 

i, D. P^ifico ,Fortin^ vero ^^||f^ 
dòte, — ed' il giovane C^ip^erbìnati, 
prestaliclo cure e soccorsi ai colpiti; 
e soilecitanR^ provvedimenti dalle Au-
torità; sicché molti degli infelici, pron-
tamentQ. assistiti ed animati dagli 
slsnòi fraterni di ei nobili cuori, eran 
sai vii 
'Nel momento stesso % 6 siri vo, il 

Mi sia permesso delìnearo aelì©^ 
lonne del Vostro . reputato Gìo| 
alcuntì questioni che presentano 
interesse vitale^poìchè trattasi diabasi 
legali. ^-;^n 

-E .vengo franco allo scopo. 
Colla promulgazione del nuovo =0o 

dico di Commercio i gennaio. 1883, 
rAssegno Bancario (Qhbck) fu svìn-
colafe^da tóotó restrllllii ed irte 
.tezze ì n " c m « i S W Ì ^ a t o - * ^ M u o 
e"Sl'dtedQ5unft^Vjt#^^!egal0 a (jìiéàto 
titdio e Sommo Sìfiluppo al Commercio 
per la mite tassa fiésà di bullo à cui 
venne sottoposto, cioè. cénW^ÓS, coefì 
preso il bollo dì quietanza, (Art. 
a i ieggo ; 7 ' < k p r Ì l e ^ Ì 8 8 i ^ ^ | ì p B Ì 
dercorso forzoso). -l | 
' 'Sé -non che tanto i h^^^ i Ùfd 

Bollo'e^'Régìstro e quanto dai baSsìeri 
ài quttlcha IstUutO di'^^Gredito ndtì 
Vengono riiìpettati ^^nterprétsiti 
i5ltWtiàentò-i-^p«ti^'fflWu.'^1^'^^'.:-

^ Troviài^o^lVifÉittl'' qu^lche^ ufaciftjé 
de! Eegìstro che^^ìole applicare lâ  
ta's^a^^gifàduaìè ' agir. Assegni'^Bancari 
e'^àSonta'che ciifiìà^ìasàrgia perspii 
fchete^HchìàmiaUa stretta038^-^^'^^ 

-_•. 
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corfig, 
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zioae m terra a canapa, che si 

• . ^ • ^ . -

,.̂  ,. . . ,, . . . I mamente\8cnss6 colà.uoman 
S3|t0Ste, fermo nelle sue opinioniuldo^esse-jiViornare e ricevere Tilposta 

negativai^lv ed 1 instancabile nella persecuzione 
degli affaristi, forse, forse.̂ si sateb-
b^ iràpétìsieritp màgg^ 
la protesff popolare, e'forée^ ferse, 
la malaugurate Convenzioni ferro-
vianéifsWebb'ero nàù̂ ^̂ ^̂  nelle 
secchie ai Montecitorio. 

Ili'.-

• 7 ^ - ! ' ' ' 

IMfa il governo sapeva di avere 
a che fate con un popolo dì buo
na gente, uso a dimenticare le of-
fese..i^l||i anche a perdonarle qual
che 

1̂ .-, e-^ 

«lEd il governo aveva ragione. 
Infatti chi pensa ancora oggi 

alle Convenzione ferroviarie? 
i.-:Sii;"a^ 

É(-. 

\f 
. . ' I l 

Ci pensa da ̂ p parte il conte 
Bastoni che anche dopo raffare del 

netto incassa quattrini a pa-
late,^eu4all'aUra cìa,pensano 1 set-
tantàrhilà impiegati ferroviari ce
duti come pecore ai nuovi acqui-
reati . . • 1 -• ^ 

Infatti un dispacciò da Bologna 
dice che ramminìstrazione della 
Réte Adriatica comunicò al perso
nale viaggiante di avere ridotta la 
indennità chilometnca, pareggian-
dola alla paga del personale viag
giante sullo linee meridionali. 

Ciò che costituisce la bagatella 
del trenta per cento di ribasso! 

È bensì vero che nel contratto 
delle GonvelWtìl^era implìcito-tìn 
articolo nel quale la Società si bb-

i^ava a non diminuire le retri-
iÒflPdegli impiegati. 

Ma chi ci bada a queste viola-
aiorù di contratto? 

• 

il governo? No. 

;jt,Vft!'ii gÌQiiai^iPr ;s<>no; giunse al 
priocipe ;una lettera iConténeate una 
ciocca di capelli bipndre rinvuo della 
signora dì voler dire per leìJl.JD a-
èTO-'allé 7 'di sera una' preghiera a 
suffràgio deiranióia sua poiché in 
quell'ora tìlla sarebbesi uccisa. 

» Un telegramma del principe or-
4inò ad un suo amico di rticarsi aV-
Vabit^ajoiìo ^ella signora precisamente 
i lW'corrente alle ore 7.4Ì serav If̂ -, 
iiiido vi si rese e trovò la ìaelU si-
gtìòra seduta al pianoforte che cfm-
lava a voce spiegata un* aria dì Ni-
ìiiche davanti ad una ; piccola ma 
scelta società. ?*%! , ; > 

VL*aml?ascratore straordinario spedi 
subito ai principe un telegramma^ che 
dovette toglierlo coraptatanaehte m 
pena. », ; > 

palme ceitri: 8^M^ 
I nostri t e i e ^ l ^ ^ ^ r ieri ci an-

nuriziavano una impoFtantis3Ìj|^|^cor-
rispoudenza viennese dal corrispon
dente viennese delDÌJ'i/io sempre ri-
servatìssiroo eppure ;tanto bene infor
mato, e, noi rJcbiauiando sulla^fjessa 
l'attenzione (lei nostri lettori, la pu 
blìchiamo nelle sue inti^grìtà tanto 
più che lo stèsso Diritto la dìchara 
fin troppo eloquente nel suo taso-
fiismo: 

Vienna, 31, aera. 
, Malgrado il peroro della stampa 

ufficiosa tedescs, sono nel caso di 
riassicurarvi che a FràWzInsbad n,on 
gì è potutòVstabilire l'armonia polìtica 
fra rAustria a l a Russia, per C » 
tafitoai adoperai! principedi Bifìmurck, 
La siiuasione risultata dai convegni 
di Gastain.e di Franzensbad è preci
sa quale vi telegrafai quattc^yjtoi 
fa. Né credo cho la reatituzioriè lieUa 
visita dft-parta di Giers a Bismàrck 
aiBerJJno riesca a moditìcaro la si 
t i p o n e . La pace tuttavia si manterrà 

terrà in F^arrara dal 20 al 31 agosto 
deiranno 1887, in lingua... tedesca. 

;«;E' tìòsaibile forse che a Roma 
presso il R. ministèro d* agricoltura, 
industria e commercio, possa esistere 
qualche dubbio sulla lingua parlata 
nlFTipino e a Blpno^o^^AéOpn: s» P«à 
ammettere che il R. Conspla italiafio, 
rtìsidonte nella nostra città, ignori che 
B'Lugano si parla italiano e che il 
nostro periodico si pubblica in ita-
ll^^Pli^-equildi^f li sarSMo riconoscenti 
se un'altr^ volta vorrà favorirci le sua 
comuniciiizionì in italiano, risparmiane 
docRosi il rompicapo di una even
tuale traduzione. » 

tinuò ì colerosi, sicché aquest 'òra le 
tfiotiziesanitarie del paese 8pndi;molT 

i ;, -̂. ^ • "- "/ ™t3r"^" ''^l''• 

" 'orate, 'lasciando - " ~ —^ to a spe 
rare che, fra non fnolto,f.|pia «ces
sare 6i inesoràbile flagello. 

. d 

k ' I 
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IL COLLEGIO DI CIVIDALB 
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blii 
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Dopo un anno di prova, nel quale 
ciascuno potè constatare come il sì̂ ^̂  
stenla educativo, bhe òi procurò inces
santemente di svolgere ai gióvani, 
mira al culto efficace della Viirtù e 
compendiasi nel dolce Sentimento di 
due nobili aiftìtti — là Famiglia e la 
Patria — è superflua ogni parola de-
BtMta ad elogio di questo collegio. 

Esso c o # Ì p o ^ in tutto alV aspet
tativa sotto la direzione del sig. Qua-

ghO' 
Il maestoso fabbricato, sito in a-

mena ,posizÌone, con un parco gran
dioso, vasti cortili^ ampie gallerie e 
spaziosi dormitori, jin ottime condi
zioni igieniche, si raccomanda da sé. 

Il Collegio Convi©, fu detto — il 
.piii bello d'Italia — è sussidiato dal 

Noverilo, dalla Provincia e dal Co
mune per un complessivo importo dì 
L. 24 mila, annue; esso è quello. c.he 
forse meglio corrisponda allo esigenze 
dalla moderna educazione pel.•Corso 
spscialo di commercio divìso in due 
anni e ordinato sullo basi dei più ae-

(H.) La salute pubblica anche in 
Adria migliora % di "mólto. Fortuna 
per tu t t i ed :a^co ^ ^ .l'impresa J | | ^ 
politeama. *' 

Sab,bato a aera prjma recita dèi i?o-
liuto. Bebutterà la signorina Passari 
Maria di Bologna una bèlla promessa 
in.arte- •.:Ì:^>.Ì •• • '• • i 

Saranno interpreti con Essa il sim
patico ten^^%totar Federico, l'egre-^ 
gio baritono! Prandi Candido, il va^ 
lente basso Fiegna Càtìailìo. 

predo che Adria non al)bia da teKi" 
pò avuto un complesso cosi distinto. 

Ho assistito alle prove 0 desumo 
che sabbato saranno acclamati tutti 
gli artisti» nonché l'orchestra che a-
seguisco tutto con yeru passione, cqn-
dota dal colto maestro, del nostro I-

• ' l i " ' ^ • _ . , 

siituto Filarmpaico sig. Mqatìpo Do-
menico. 

Nella Jone canterà la diltinta 
tista Angelina Milani Cavallini; 

Coraggio per tutti e buoni affari. 

della circolare roiniateriaie; 

dkll'àrt. 20 'N/7 lègge U luglio 1366 

ISSiy-liérè.^'^St'siste^ ad •^iù^rprety^l^r 
come vuole;^réd^ì chéclc csmbì||i,5:^ 
esVuole applicare la tassa ssradufffè; 
Speriamo che gli Ispettori ehtì'(ratto' 
trattW'fanno il loro giro di revisiono 
sajjpilìnó faro entrare nel àtt^ó.cer
vello dì quagli ì m p 1 e g a l ì ^ » W ^ ì n 
parola. ^̂ '••'̂ •̂ 'ttP • 

'̂ Ì̂I dontìnuahdb^*^sopra qUesto 'argo
ménto Vorr«|tóitìo appunto che i sighorì 
Cassieri degli Istituti di Ói-edito, Qé-
deasero una 'buona volta -ai ^M^S^^ 
dei propri dìrlVtorì i quali nbn 
sono' sètópfa Ssèérei^'pWhti./M^-W||a' 
m'èntò dèi' recàpiti ih questiono'e CO'KI-

statairne eir^àbusi dì diritto, perchè 
BlTichieda il bollo di quietanza che 
non è necflssarìp essendo inutìU:e^k.-
giusto dare all'erario ijiòpha rioh^i 

i l . . . — 

"M 
- ' • 

.1 ^ .1 
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^ge 0 danneggìar95'T|p08se|sori dei ti
toli. Ma e codicele leggi^^èr loro sono 
parole vane, vogliono farne ad ogni tuà^^à 
mento a seconda c[ei loro poco ragio
nevoli-giudizi e meno sani critet^ìP 

E; pare che ilisUACitàto Éittovó ÒO'̂  
dicedi commerfì'ò non aia pure tanto 
a cognizione da paiate di qualche no-
taio e per essere più! cniari, quella 
parte di codice che tratta del prote-

^Ito (Capo 1° Seziono y i i l Titolo X% 
' Infatti h f l ' h ' a d»i uiio. che vuole 

L-'..-ii'Jvt.vU-r 
' 1 

^ . 

M 

^ a r d o . — Il 20 corr. avrà luogo 
una gara ordinaria di tiro a segno, 
con sedici premi divìBi nei vari ri
parti. Fra i regali vi sono 3 V^^erterlyi 
dei quali uno dono del Ministero d^l-
1* intorno. •,.... 

iJdi ine. — Nei lavoratori 4ef sì. 
gnor» Oarraria e Bonànni vennòfiisa 
una bellissima statuetta in argento, 
rsppresontante un Santo Martire, ve
stito di dalmatioa^ip' lavoro dì copi-
missibne de! sacerdote Druscovich, ar
ciprete di Cittanova d*l»trifl. II mo
numento è opera dello scultore vene
ziano G. Bortotti. 

VIooBiafti —Il consiglio comunale 
votò si rinvio della discussione del 
friigetto d'acquedotto colla Società 
Veneta; ciò perchè ì con3ig;lìerì pos
sano Studiarlo ad esaminarlo. 

sostenére ch'^ègli può lòvara^ìl protè
sto a MorìtagnanU '̂̂ lli ' una cambiale 
p. e. dòmìciiiata a Castelbaldó, sènza 
trasferirsi al luogo di iJomicìUo presEò 
1l*trattàrio 0 l'accattante ovvero dol-^ 
remittente od al suaj^j|^y^p|i domici 
lio coni)sciut(i; E non ii p o t à ì t ò i a 
rientrare nel retto iehtiero neppur 
pónendogli dinnanzi l 'art. 304 def 
nuovo codice di comoòercio promù 

colla legge 2 aprile I88I ]?J. 861. 
(Ijiamo tutte queste indicazioni', per
chè a* egli éton fosse ancóra in pbs-
BOSSO del tosto, possa con maggiore 
facilità, acquistarlo a verificare),'Eli 
qui ci corra oljbligo di diro a écaoso 
di erronoa congetture e 3uppo|hioaì, 
cbe'̂ îF Notaio in questione è uno deglj 
uomini più alti del paèse.̂ ^ t̂eosciu-

' - . * ' l 'El i !Ur^Hii i ia ^j^ r ' 1 I 

tìasìmo per iiaa speciale coloriturria 
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tóté; esag0ràtó*(Wlr%olb luì ea dare) 
aìlò^^^tSCinye corbelierie cho spaccia 
n e i T ^ c ò l i ^ ^ e i cafFè, «n lala che i 
francesi nlrlofo spiritoso linguaggio 
c b i a m o r e b u e ^ ^ ^ ^ ^ g , . diseur de 
sornettes. 

Essendo in: via dì coneigìì ed istru-
2Ì0IÌÌ, doWfiì̂ mo rendere édtìlto 6 il 
notBÌo#:4 cassieri che soltanto col 
pi'otoBto cui è fftlo menzione «el pro
cedente capitolo si conserva l'azione, 
catobiaria alle lettere di cambio (Art. 

Q? Codice Comm.) e che percî ^ se 
un effetto non viene protestato in tem
po ntìÌQ ne derivano la^seguenti con-
esgiiaaze : che la cambiale perde la 
sua.forza commerciale e non rimana 
una somplioe obbligazione, che il pos-
àesaoro non ha più diritto di rivalsa 
verso i giiratiti, perchè r accettante 
puòj spirata le quarantotto ora e non 
essendo richiesto al pagamento, de
positare la somma in giudizio e sol
levarsi da ogni ultorìore responsa
bilità. 

£• 

---^-^:^^^Jpt 
- • > : v ^ i i Yj., 

SMar^ l i e Ulufialeapall. -—,iIon-
Statiamo un ^ ^ avvenimento. Oggv 
entrarono in Servizio le nuove guardie 
ai città, ed è quindi stabilito defini-
tìvamente il nuovo sistema più razio-
naie nei riguardi dei regolamenti mu
nicipali, 

^^^agentidirnuava nomina sono 15. 
, il carpo si compone del capOj 3 vice 
capo; 6 appuntati; 24 guardie. 

il s8r '̂i?,ìo è esteso a tutta la città 
- L 

e speriamo fermamsats andrà bena 
poiché la sorveglianza col nuovo si-

è triplicata. 
Esco una cosa b e ì l ì l l » , di »^ìf t^ 

città, cessate deficitivamente le prif"̂  
laltìVe, prepotenze, sentirà progressivi 
l^aneaci eiTatti. ; 

Scprftgl i® dl,^j|©lvo--^ In Prato 
della Valle ha DiantSmU sue^tendB 

SOQO Ì&OQÌ fi leoociai emigri od aqaiU. 
E* s®serragHo quale da ìungp tempo 

non eravamo abttuat%^a4 avere fra 
noi. Ne riparleremo. Oggi ci limitiamo 
a rìchiaroars sullo stesso l'attenzione 
dei GJttad:uÌ perchè accorrano nume-

^ 

rosi ad ammiracio. 

_ - . -•-• 3Vi1. ' j ÌTOÌB^ 

T J .̂ . . . . V 

MMm C a l a l a » — Ci scrivono: 
lari (3) ebbero luogo i faneraìi alla 

dafauta Anna Paomfeìnd Piccinali, 
che psr ' t^ iameroso intervento di 
"buoni amici s concscenti, rÌesciro£ìO 
sole noi. 

M e ^ ^ e commossi i Camtnesi delle 
precsiare yjrlà dell'estinta, voUèro at-

APPENDICE 
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m^ém^ ' : 

:^^aBj %fLA.i^:M' 

PJM. tECES^) 

Pregala S* ?* IlLma a ytoUrsì 

1* t^mumtw^t^ di fjs#lia raE^^re-

io s&gU-o %'im^ mm sai* mn^ 

eoj-ustis, an&srehé riè perdesse U 

.t 

ccom * 
ultima 

staro il ben mentat 
pagnando \^#jorifìcamenle 
dimora l'amata defunta. : 

li marito, ì fìglij la'àogriata,il fra-
tello, confortati alla splendida .e pia 
dlraoalrazioiia doi'CarroifJGsi, ne por
gono ì loro più vìvi ringraziamenti, ed 
in modo speo , i a l ^ J | ( ? ì t p U9V. Sig. 
Parroco D. Giuliano Tessari, alla So
cietà Corale eai^quant'altri mai vollero 
dimostrare che so muto è il dolore, 
fon è cosi doU'affatto e della estima-
zione. 
• .AngiBiPiie © in©ll4saal ©ss©. — 
Bicevemmol* altro gufino e pubbli-
flhiamo,; 

Caro Baccìisglxone^ 
Produsse buon effetto quanto fu 

scritto sulla desiderata sorveglianza 
uUa vendita dolio angurie perchè alle 
ore 7 ant. mi trovava al BassanoUo 
in àtteèà dj( tram per proseguire 
nella vicina ÀSibegnasego, quando vT̂ i 
comparire un commesso sanitario man
dato appositamente dal Municipio ed 
accompagnato da un brigadiere e due 
guardie municipali per ispezionare 
diligentemente nelle baracche le an
gurie esistenti 6 sui carri molta par
tito che si stava trattandola vendita 
dai girovaghi e rnercantini. Intanto è 
passato il tram, dovetti montare in 
premura .,^spiacente di non avermi 

• ' * « . ^ 

sito delta praticata vìsita. Sono dun* 
que a pregare la bontà tua d'in far 
marsì dal Municipio per sapere come 
questa mattina è ' terminata questa 
importante faconda. 

Suo dev- (T. X*. 
fffraziRndo lo scrittore aggiun

geremo che furono fatti quel g'ornò 
come in parecchi altri mólti sequestri 
a cura del Municipio; del che questo 
He va lodato). 

Cffll©!© ^as*sal€ . — Né" scher
zando nò sul serio non si ottiene 
niente I 
v^UMng. Ponti aveva fritto un prò 

' • . . - . 

getto e ne aveva, chiediamo, chi 

Calore, 2 -"^'"Blfzllai Gabriele, 10 
Antonio :Ìro"^ìoIa,iÌf-- Avv. Filippo 
BoRihi* 20 — Miozzo G ^ , 2 — Mo
sca Vittorio, ^ c u r s a l e MM-asiutti, 2 
— Yetto|,^^.fiRini cent, 50 ir-.Dàt-
^eri f a m ì g ì i a j ^ S ^ r - Bossi' %yna, . 
cent. 50 — Rossi iGiuseppe, L, 3 -r-
Scacaburozzi Giuseppe, 3 — Viseiitinl 
Maria, 4 — Tasca Banedetio, cent. 50 
— Trotti dott. Giuseppe, L. 5 — Oa*^ 
sale .Antonio, 2 — Dalla Vedova An 
tonio, 1 — Faccini Aiesasandro, 2 — 
Prof. Francesco d'Arcais, 2 — Bolzo-. 
ni Gaetano, 1 — Bnlognin Francesco, 
2 — Maggioni avv. Giovanni, 5 —• 
Xng. AJJsrti, 2 — Bichet Luigia, 1 --• 
Famiglia Vallanojiìl — Signbfi M.ozsi, 
1,40 — Avv. Stornij 6 — Famìglia 
Lupftii, 1 — Famìglia Ooppadoro, 
c8Eit. 50 •— Co. Priull, L. 1 -™- Ing. 
cav. CeroaSd', 5 — Ing. Fusaro, 10 
— Tassar! Antonio, 1- — Ing. Dìo. 
nesfl, 5 — Oijttorina vllLA''g«nti, 5 
— Magro Ferdin8nd0iir3;: rr- N. N,, 1 
--. N. N,, cent. 50 -^ Famiglia conto 
Camerini, L. ÌQQ — Marcolati, i — 
N. N., 1 — Gasare Cazza, 2 *-• So-
lari Giovanni, cent. 25 — Giuseppina 
Gflg^ii^^^ent^jQ - Pia.Bfeda, 1 -
Neri ing. Benedetto, 3 ™ Covatto, 
cent. 50 — D;)n Bada, L. 4 — Fa 
miglia Trieste (S. liorenzo), L. 200 
— Fiorazzo, 2 —- Gentiliaì nob. Fran-
casco, 5 — Maggi Giuseppe, 1 -« 
Latterìa Padovana, 1 — Stftorià Pa-
nattóni di Firenze, 3 — Angeli Mar
cò, 3 — Sartoria Menapaco,;^ 
gi^nuzzi Piva nob. Chiara, 
1 —.-.Lupatì avv. Gip.,Batta,2 r - Can
tini Giovanni, 2 — Sanmartin Luigi, 
10 «•Ceoco^rjl: Giacomo, 8 —Véscovi 

Tonini, 2 — Notta Giovanni, 2 —-
Grescìni prof. Vincenzo, 2 —Moilnari 
Eugenio, 1 — Fontanarosa, Angelo, 2 
— Bidori*^Antonio, 1. 

Totale, . . . . , L. 628 95 
Somma precedente . » 502516 
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' « Iòne dei 
8CÌ0glÌ,«|i 
l'accord 
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ficio postale, in cui con gli eccessivi 
calori non sì può neaimeno eoirare. 
invece non vediamo che si faccia 

I > 

niente. 
Preghiamo dì nuovo l'ing. Ponti a 

8oUgGÌ|are l'esecuzione dell'opera pro
pria per coi egli si renderà assai be
nemerito della nostra c»nà. 

C ^ i ^ l t a t o ' d i S£SKBS4 €3 Ijon©-
ScesìKa. -~. Pubblicazione delle qf-
ferte. 

VII'' USTA 

Giacomo Maschio, L. 20 — 
De Prosperi, 5 — Sen^^tere CavaUî  
iOO — Antonio Ziro, ì^mt. Pietro 

,^i.i.^j^i'';= 

•i\ i: 

YÌ 

: 

— Che potrebbe prendere questa 
forma •— aggiunse Paolo, mostran 
dole un altro schizzo dalla fabbrica, 
— Io tal modo verrebbe a nft#care 
una cWèra di q4j|||8 che deside^a^ 
ma subentrerebbe quella della torre. 

Sembrò che Elena non avesseudito 
le di lui parole. Es:;a andava cousi-
derafìdo or i'uno, or i'sHro, dei due 
diiegni, stando a^omodata nel sedile 
del ptt#re, daviW%t cavlifèito. 

Ubsrt doveva Bùppof^^ che il suo 
secondo schizzo non incontrasse il gu
sto di Kiena. È^h pensò ch'olla f^sse 
peritosa di dare un giuduiop^r r iW 
moit flsarlo. 

— Non essendo io î ,̂̂  celebrità in 
qneslVfdine di cosa *« continuò egli 
àliora — il mfo ij.hhoz7.0 può timore 
r/.odsfì'jalo, qaaiora nori fittengs la 
fisa approvatìOfie; però dìffiiiUmente 
l^sirebbssi càmh'i&t» nelle mta ììme 
capitali; ì*«stet>ea non dovrebbe es
sere ù(fm»f mme lo fu nm piani da 
m& fio q«j vedati. 

Ahf.hn qtì̂ .̂ tpi voUa E-^rm non rî ' 

quIttafÉj Ob^rt, qf^'à'ééd di reperite 
mssi $&m^^Mti>i^^$0 tuoi occhi 

UÈ M '^MtMm ùtmté mìni *t 
Sillt Mm» m(ù^àmfàùt&ti» m prò* 

é% altri fi0*ùtitj qmnào i\ ^m g'̂ nî j 

Totale. . . . . . . L, 5654.11 
f|,ti«-i^*^S " è" il tìtolo di una nuova 

Mazuiki che ieri il maestro Tassare 
ci fece udire dalla Banda Giliadina. 
-i^ £* sempre lo spigliato e vivace 
scrittore di ba l labi l i«e abbiamo no^ 

, 1 - j 

tato nei passati concerti. Se non ci 
constasse quanto valido scrittore egli 
sia nella musica seria ed., in quella 
classica, davvero che ci prenderebbe 
desiderió#dr dirgli: Ecco màèètro la 
sua via.É ciò C;^^^ | | ; | i la versati-

«|Uà dei suo ingegno musicala che ha 
sorpassato di gran lunga il terribile 
punto della mediocrità. 

Darà alla stampa^ilfmaestro Tessaro 
i suoi graziosi baìiabiii ? . 

E ftìpsiai. — Apptindiamo con 
piacgi;̂ .j,|BO|ao per la valida costante 
interpretazione della autorità la que-

fornai siasi avviata ay|no 
pacifico. O.mai è seguito 
gli operai e tut tpi pa

droni, tranne quattro; ma, a n c l ^ e r 
questi sporuBÌ in un accomodamento. 

1'^ a èĵ g ââ f — Noi-.giorni 5, 
8 e 12 settembr,|^,corr. avranno luogo 
nel Poligono Militare di Porta Por
tello le ultima Sfi-citazioni regola
mentari di tiro per gli inscrìtti nella 
Società, ' 

Saranno eseguite lezioni arretrate 
ir tutti i riparti dalle ore 8 autim. 

alle 9 ant. 
Allo ora 9 ant. avrà luogo la gara 

libera a tutti isoùi muniti dì'tessera, 
" L- ' 

colle aolite norme. 
Nel giorno 19 settembre avranno 

poi luogo lo eseroitazioiii al poligono 
di Bovolents per colorò che ancora 
non cortìplotarono le lezioni, di tiro; 
essi dovranno inscriversi non più tardi 
dei 12 corr. e ei recheranno sul sito 
a spese proprio in base all'orario p 
verrà a suo titfpo piL^bblicato. 

g a l u t © fasRlstsUffla. -^ Il (nunìdi-
pio CI comunica: 

« Dal mezzogiorno dèi 3 a quello 
dal 4 corr. in città casi dngufi, dì cui 
uno proveniente da altro Qomun^. 

Nel; Suburbio casi nove., » 
f— La prefettura ci comunica: 
«Abano, casi 1, morti 1 dei prece-

danti — Agna, 2, morti 1 dei precer 
denti—- Battaglia, ,3 — Cadonegho, 
morti 1 dei precedenti -^ Casale Sco-
dosia, 2, morti 1 dei precedenti — 
Oasalserugo, morti 1 dei prltldenti 
— Conselve, 4, morti 1 dei prece
denti—.Esté,-!^ morti 1 dei prece
denti - " Fontaniya, morti 1 dei pre
cedenti — Galz'gnano, 1 — Legnare, 
3 ^ Masi, 1 — Megiiadino, S. Fiden-

EÌo, 4, roorti'V— Megiiadino S. .Vi
tale, 3> morti 1 dei precedenti — 
Oipedaletto, 1, morti 1 — Piazzola, 
1, morti ì — Polverara, morti 1 dei 
precedenti —̂  Pozzonovo, 1 -^ S. Pie
tro VimMrio, 1 — Solesino, morti 1 
dei precedenti ~~ T r i b a n o f S ^ : Viv 
ghizzolo, 1 — Viilanova, 1. 

istinti profoeaorì dell^|!and|i^citta ' 
( l i n a . • . ^ ^ ^ \ - • 

— Domani (domenica) sUa Birra
ria S. Fermo»^la BaudaMilìtarèsuo-
nera sciolti pezzi, fra cui uno nuovo 
per Padova, ^ \^ 

Ci»s2is'ttvvo»&isi0SÈ©, " •—. Furono 
dichiarate in contravvenzione due pe-
gnarqla ipér àl|gitK|o^ esercizio del loro 
mestiere. 

f 

I n oeiB ^ 
u^,:<^-À 

Suir incendfio di 

fll^PJL 

% 

• 

•- Wr, 

« - » • 

ìa trasporta nel campo subiima del-
7 

Tarle, e la sua fantasia si libra ne! 
dominio degli incantesimi. S'io po
tessi dipingere cosi, se la mia mente 
fosse capace di formare tali concetti^ 
non penderei che a creare e sarei fe
lice. Ci si invidia noi gente ricca, ma 
quanto d ffirente dove essere la sod
disfazione di poter creare ii grande a 
i#beilo da quella del possederli col 
mezzo dei vile metallo I : 

— È la sua bontà che mi rivolge 
un cortese complimento, illustrissima 
eignoyaif; ciò che è giusto, a taluno si 

; appalesa corno il più facile e complice. 
Sono lieto di aver dato ne! segup, per 
un firtuniito accidente-, 

Aiio paroly moiittSte del giovane ,E-
i^lèna neppure questa volta rispose. 

Eila si alzò : 
— Spero di vederla ancora, prima 

di partire — disse — però desidero 
eh» non B* Incomodi per C8|f|^jì^,,^ia. 
Dsvo dare iilWe^^fUportionC E'cer-
ch> ds me tostochè non avrà altra 
vftfglia di lavorerò, ma rion cambi too 
ietta psi**'̂ ri(5Uiudo rnlo, venga cowi'ò. 

pàolo a* inchinò ; 
*«-• S^rò bgm a fìuol oorciindi —ri» 

spofte — drt! momento cha co^l dosi* 
d^ra. La luce quanto prima liWn aarà 
più f4Vorevoì« al mio lavoro; allora 
m\ ^iifà gMiosof«irza Ufiìmùiata, 

— Bar»*?, aflèr» vengii nella Feran^ 
da, alla (i'mqik&f se non vi hm\, mi 

I -

O 

dell'epidemìa : <;asi 3%1J.— morti 18|7 
-— in cura 445. » 

h i " . 

l 

— guariti 1018 — 
— Statistica dal colera dal 2 feH 

r I \ 
\ • 

braio alla sera del 3 settembre 1886 
Città — Colpiti 258/ morti 150, 

guariti 71, in cura 35. 
Suburbio — Opjpiti 224, morti 121, 

guaiCtìi 59, JQ cura 44. 
Totale generale: colpiti 480, morti 

271, guariti 130, in ctìra 79. 
NB. FraJ colpiti in Città'soao com

presi N,° 30 militari e N*|4i^Ìmpor-
tati da altri' Gornuni. \. 

Coaaces»!!. — Stassòra (sabbato) 
il BoUto geniale concerto al «Risto-

^ • • - • • , • 

ratore Stati Uniti »,coU'Ìntervento di 

paolo non era abituato a ricevere 
ordJnl^in tal modo, o nel tono con 
cui E^ena aveva :.HrorÌuficiatò quella 
parole aravi àlcùritìM di aristocratica 
esigenza; ma con tuttocìò egli non si 
tenne per o/Taso ; anzi 11 contegno 
delliì giovine signora produsse in luì 
la più gradita impressione. Egli | | § sò 
che poteva stimarsi ftìlice di aver tro
vato una sii|Hfe|.RCjPtettrìce: qui le di 
lui prestazioni non erano ben pagate 
soltanto, erano' anche riconosciuto ~* 
qui essa prociictiiavano artistico di
letto alla committcate, nonché stima 
all'autore. 

• • ^ 

Ri^Woi solo, la iritìordanza fc4da 
lo assatse. La di lui fervida immagi
nazione divagava, facondo dei para
goni fra quoKo duo creature, e si per
deva, si Btiincava, In questo esumo 
psicologico. Egh gettò il pennello e 
raggiunse frettolosamente li suo al
loggio per lavarsi e ricomporre alla 
meglio il suo Vfiijtito. Sua madre era 
assijrjte; essa era andiita nel parco a 
reijpìrarvi il fresco. La toeletta ei 
l'ebbe beniof^to terminata, ma alto 
clBuo mancava ancora. Egli andò 
nel parco. ^^Jfya rintracciare sua ma-
dio p«r avvertiritt chci prohab Irnonlo, 
per la sei rjoti avrcbbo potuto amm'ù 
a Cena, psjrthò ff̂ rmi yurt'bbo stato 
t r t t t t | n i | ^ dailf* baroneaaa, quando ad 

tift t?a| |£^da m csHp1%lio che lo m-
scondtìva, potò scorgere la ateasa ha 

• ^ • 

ieri presso^^^assanello abbiamo^ ad 
i*"anuunziare che divampò nella loca
lità della Mandria.„j:mu^asi;di due 
pagliai 0 ì pgppieri accorsero eoa 
sollecitùdine soltanto per là tema che 
il fuoco attaccasse un vicino fabbri* 
calo, ma non ce ne fu punto bisogno 
perchè il fuoco rimase subito spento. 
Danni irrilevanti. 
• l?r«ss*ìaEMssaf* ,dei peKWdi À ì i c a 

che éS#|&%à la banda del 35" Reg. 
giraentp Fanteria domani dille ora 
7 li2 alle 9 li2 pom. in Piazza Vit
torio Emanuele : 
_ r ' . • . - • . • - - . ^ -

1. Marbia — N. N. 
^v M«*?^a — ^^ifrwiie — Mannett. 
3. VaUzer?ii^ Luisa •— Groitaminarda. 
4; Ballabili nel Ballo Bsahma 7-; 'Btl-

l'Argine. 
5. Aria e Finale 11° — 

Desumo — VeMu^ 
6 , . ^ ì r ^ M » - Ahìra . 
!.. Polk* —. Strauss, 
, ^Mi i i : t t l ^ i id ì» •— U à 

punto di morte, raccomandava l'anima 
con questo, pdilicunti parole che danno 
un'idea dalla sua fede illin^itata. 

— Siftora Iddio.,, se ci siete, pren-
daievì i'IWIma mia*:ijitse ì ' ho ; man
datela... in paradiso.., se: e'è... 

* ^ '^7" -J 

La Forza del 

Verdi. 

convertito, ari 

|#lfr: , Non è 
retaggio dei ricchi e dei colti la tene 
rezza del cuore per la prole. Era%ma 
donna dei popolo Enrichetta cimti 
che abita ad uno dei più remoti vius-
2oli del Trastevere 0 madre di tre 
bambini che la scrofaU andava divo»; 
rando colle sue schifose erozit^ì e gli 
ingorghi glandulari al yent^^iT^^ida 
pei; natura e flora per indole senti vi 
erepare il cuore o tacowa. Un'amlea^ 
ì̂ ^ .̂̂ ^v^J^^®^^ tW*'n*-"«a mezza bot
tiglia.d uno sciroppo che le dfàfà aver 
salvato un auo ilgiioietto da eguale m , ^ ^ 
loro. Qqàla fu la sua sopresa Iv^do^^ 
quindici giorni 'il più aggravato dei 
8UÓ! bioahini, uhìcó à cui tllaveva 
dato, era assai migliorato! Ma il rU 
medio era finito e non aveva mezzi 
per_ acquistarlo. Con una risoluziona 
eroica riesci a procurarseli. La pevera 
Enrichetta vido'gùariro perfeftfffènte 
i suoi flgh della più avanzata infer-

una cura energica 
6: c^glihua dolio sciroppo depurativo^ 
di Pariglina composto dei dottor Glo^ ' 
vanni Mazzolini di R « a che costa 
lira 9 la bottiglia. 

ml?^P°s>*'' '^ Pàdova presso la Dro^ 
gheria Dalla Baratta, Via ex Portici 

ki 

ronassa che stava conversando colla 
madre suai' sedate tiitt'à due sopra 
una panca. La:Vècchia era vicina ad 
Elena; costei le aveva preso una mft̂  
no, e dall'espressione del viso della "̂  
madre radiante di gioia.comprese oh,a^; 
la baronessà^le aveva dlftlo qualcosa • 
da^^fendarla immensamente contenta* 

Quanto bella sembrava Etena ..i^ : 
quel momento I quanto ad*)rnbile^fìCa 
ricca, la coUibro beltà stava seduta. 
accosto aì!a'semplice vecchiaia c<> 
quistundone il tìt^We! — probabiU 
mente^ile avrai parlato di lui 1 — es^ 
eendodhè,: cosa altro avrebbe potuto 
rendere sua madre cosi radiante di 
felicità, 86•non le lodi del tigliuol 
suo.;,?) 

Il ponsioro che EUna lo aveva lo-
I - ^ ' ' ' I ' L 

dato, che aveva cercato sua madre 
por appreètarla quella suprema gioia, 
fuco soorroro più ardente il eun^^ue 
nello di lui veuo e batinro più pode» 
rosi ì colpi al cuora. Egli avrebbe 
desiderato gettarsolu ai piedi, baciarle 
le mani; «vrobbo voluto dirle quanto 
l'adorasse, per gratitudine. Egli pe^ 
raitro si allontadò senza ô ìHera ve*' 
dato, comprondemio i,ho non Burobba 
gentilo dn parti) «uà il aarprendero 
Eliina in questo colloquio intimo. Egli 
so «0 rÌtor«ò al tìflstollo facendo un 
lungo giro, ed o t t o nella Fonuu! avi-
tìina al gittrdìnp. 

(GontUma.f 
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€«*oi i Ì . — A Ltverpool i futuri 
segnarono ribasgoi^Segnò .ribasso ans* 
che il Middiing futuro a Nuova Yi)rk. 

Sei©. — A Lione continua il so
stegno, ma esso rende poco numerosi 
gii afFiri. 

A Milano gii affari sono difOoin, 
causa il mntegno motto sostenuto dei 
possessori. 

l'Ssat. — I d9tenta,^Jia generale 
sostengono molto i prez2i, ma^i'crè-'^ 
de che verranno a, concessioni coi, 
Girini nuovi, perchè in complesso la 
vendemmia si prevede soddisfacente, 
tì perchè in Francia ai è spiegata una 
larga conente di ribassi^ / ' " 

Ste4!i4!fiìÌilaB2. — A Milano il Ror-
^gonzola erborinato da 165 a 180 al 
quintale (invetriato). 

CgiH-saS. — A Milano le mastra da 
LFÌ'SO a 130 al quint. (invariate); I t 
soriane da 90 a l l S (id.); di vitello 
da HO a 130 (nuovo ribasso); le o-
vine e di castrato da 80 a 90 (inva-
riaMJ^ le suina a lOQ (id.). 

%®:^al0.,^_^ A Milano il vernengo 
prima quiìtilà da 130 a 140 al quin
tale (Cariato) e il » s o f e 4 a l l 8 a 

Cal lo , — Nel Brasile la ^qualità 
del raccolto è riuscita poco soddiiifa-
oen te . ' ' » \ • '- ^ ;, • : 

Uwc. — Nel territorio di Peschiera 
ìft buona uva m collina da lite 15 a 
ao al quintale (^mva^ala). 

F ^ r s n a g g S . --;A Milano il g r i f i 
in campagna da lire 95 a 130 al guin-
ftale (invariato); in caséra if^^^pana 
kiagg. vecchio d» 9M a 230 (id.); 
stravecchio da 280 a 310 (id.); scar
tò da* 80 a 120 ('d.). 

saroVdurante le funzioni religioso cad
de una parte del soffitto ideila chiesa 
parrocchiale seppellendo nelle t*oyin0 
cinque; parbòne; tre rimasero vittinfi" 
due gravemente feritè.^i^; • .^ 

r©» -—A Vicenza IWaperto il test*-
monto, dello Zan,niSv" ucciso con la 
S|)edÌKÌonó Porro di cuì faceva paPf̂ e. 

ĝ Lasoiò al comune di Sandrtgo 160,000 
lire per la fondazione di un ospedale. 

s i a . — N(iti2ie pervenute a Rama se-
gnwlano grandi incendi e degli atti di 
devastazione al nord dèlia Cocincina. 
Cinquata (jiìstìanì sarebbero stati 
massacrati. Nel Stitchuen orientale 
(China) ;moUi cristiani sono pure stati 
massacriti'e dei villaggi-iricendiati e 
devastati;,ja seguito — dicono ì rap»; 
porti dériiiìssioiiari cattolici—a im
prudenze commosse dai missionari prò 
testanti, inglesi e aasitìli^i. 

La residenza de! vicario apostolico 
fu bru^i^lta con tutte te sue (^|f|0 e 
i suoi mobili. I-consoli poterono a 
stento salvare la inopria vita. 

I -dobUS tìsil. r e ^nielùa,' — ' 
Gli amministratori dalla fortuna del 
defahto re Luigi di Biwiera hanno 
già pagato degli aceontlg^^^^tiiaj^uni 

^^Creditorì della lista civile, ma quelli 
i'dòmandano una riduzione sui crediti. 

Il, principale creditore, signor Brandi, 
ingegnere civile e architetto di corte, 
icui crediti sì elevano #^arecfihi: 
milioni, ha accoFda.to una riduzione 
dì 500 mila marchi, ma gU altri non 
sono così cedevoli, per cui si crede 

0he il tribunale dì Monaco sarà chia
mato a pronunciarBÌ, 

i n gssllóaaffl. — Scrivono da Ba8|j% 
Che i*ing. Capazza, inventore d'un 
pallone dirigibile esperimentato rocen 
temente a Parigi, ha telegrafato che 
andrà fra giorni in Corsica per fare 
un'ascensione-col suo paljpiie e attra
versare il Mediterraneo. ' 

. • l ' i ' 

II tentativo; è ardito, ciacche le cor-
^ i l -

renti ataìosror'cha fortissime sulle cog., 
sta di Corsica fiuno presumere Mina 
ascensione pericolosa. 

f 

LcocGapìellerìsti. Fara guerra'àl-
ruBrlacUezza e all'uso del coltello; 
jraccomanderà ruuìone nella farai-
'glia. Dove è Qhecco non c'è biso* 
gnp dì guardie perche vi^è sèm
pre l'ordine ;̂  basta la sua parola. 
Ordine perfetto. 

8.15 ant. 
lì DiriUo publìca con riserva 

un dispaccio da Belgrado dove si 
combatte rauteutìciiàdel telegram
ma dello Czar al principe Ales-, 
Sandro. 
' =:̂  Il consigllp per le tariffe do->j 

ganalì esaminerà la questione in
sorta fra Genova, che chiede spê :̂ ^ 
ciale tariffa pei giani esteri di-" 
retti in Svizzera e ie città Venete 
che pretendono una tarlHa di fa
vore peri grani nazionali.; 

= Desta impressione un arti
colo del Temi)s ohe sostiene iffii-
stria e la Uussìa finiranno coH'ac-
cordarsi e spartirsi la penisola bal
canica. 

= Mons. Agllardi destinato in-
ternunzio in China è atteso p'e 115 
settembre a Roma per conferire 
col Papa. 

TMIL A 

fi 

m 
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^ ; ìmm^-
1 gìorhali%|omani continuano 

^occuparsi tutlMeìla vertenza bul-
'^i'a .e .qualificano di brutale il 

ì̂egramraB,ŝ dello Czar al principe 
di Bulgr^ 

- 1 1 • : 
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ii^ì^^^L 

•-':>m^s^i H 

La JRasscgua dice.che fa ordinato 
al console generale dì Trieste di fare 
nnlndhiestajdi r l ì^ /e prontamen-

- intorao^alla condotta del vice 

(AGENZIA STEFANI) 

ifi|9©st, S . — Al banchetto di 
iersera il Capo del municipio brindò 
allVimperatora d'Austria e al suo al* 
leato l* imperatore Guglielmo. 

Il ministro Kameny brindò ai rap
presentanti del glorioso esercito prus 
siano; quindi' il -generale prussiano 
^chlischting, 1ra>|rt,ftll§,pro3perità del-
l* Ungheria. 

Shofia^ra, S. -—"La Oamora,d0Ì.X)o-
munì, dopo lunga discussione ^àUre-
mendamento S-^xton, riguardante i di 
Bordini di %i fe t , lo rispinse con 225 
voti contro 12 

L'indirizzo fu quindi approvato in 
prima lettura. — h' cominciata la se
conda lettura. 

La Camera dei Lordi ha respinto 
il bill proposto per accordare il sulTra-
gio politico alle donne. 

ParSgS, 3 , — Un decreto proibi
sce temporaneamente P introduzìMe 
degli animali ovinL^e caprini per ì'ut^^, 
fìcio doganale di Fòntari (Alpi marit' 
tirae), causa T apparizione della rogna 
nelle pecore d*lta1ia, nelle vicinanze 
di tale.uf0cio. 

S m K j a g o , 3 . — Fé Bi#j|iani;fe^ 
presentato al Presid9i||e, Balmaceiàp 
le lettere reali che lo accreditano in
viato in missione straordinaria di S. M. 
il E*J à* Italia, prèsso il Chili. 

eaaaa, 3* 

acare lo Czar ed operare una ricon
ciliazione fra lui e il Principe. » -m 

lijsingSina, 3 . — Ii Tìrnss dice che 
Alessandro non ha più nulla da spe;̂  

^ 1 ^ che; dal sub coraggio, dalla suP 
saggezza, dalla affezione der pèplo, 
dalie simpatie dell'Europa ancora for
tissimo, malgrado l'influenza ufficiale 
della triplice alleanza. Il Times ignora 

pl^fjl Principe potrà mantenarai.vma 
constata che il dispaccio dellp Czar é 
un colpo gravo. 

C o s i a n t l n o j p o U , 3 . *^ la se
guito a pratiche di Nolidoff la Porta 
telegrafò a Gabdan Effendi di andare 

% Filippopoli per raccomandare al 
Principe dì essere chjmenta verso i?̂  
cospiratori del 21 agosto. 

Secondo uri dispaccio ufficiale, il 
Erjncìpe ricevette a Filippopoli un'ac
coglienza piuttosto fredda. 

MiUpp^ptsU^ 3 . — Alessandro 
arriVai^^^lle ore 8 antim. fu accolto 
con entusiasmo piucchè ntiai; grandi 
dopo la purÈonza da Eustchuck. L'in 
gròsso fu veramente trionfitiè. 

Durante l i motte ^ ^ i l g d tutto il 
percorso da Ydhf Sagra a Filippopoli 
le popolBZioni iaccorsero ad cgni sta
zione "̂a festeggiare it principe. „^ ,̂, 

l ionadra, 3 . — Lascelles giunto a^ 
Sofia rapprosetiterà l'Ingliillorra aI-1 
l'ingresso solenne di- Alessandro a 
Sofìa. 

&i©0a, Z, ~~ Secondo informazioni 
autentiche, le truppe ribalU si arre* 
Saro senaa condizioni, invocando la' 
clomllla del principe. 

PIAZZA Fdfl^ATÈ N. 1442 
TEATRO VEBDI 
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a^s^ra piPoggetti di Ohirurgiai 
tistica. Per denti e dentiere in oro 
giallo e bianco ed^ t ra coqaposigiosiej 
tutto con nuovo sWoma. 

Esegaìsce operazioni deritìsts 
studio resta aperto tutti igiomi 
mane a sera. 

; L 

H 

m .^^"- -

frt" più bolla ìm. 
peìh Q la dà Ìm 

% 

7.1-1 " 

uror. 
•m^ 

rinfi-esca e pre
serva dalle tm 

- 1 

OfÙ^^É pulisce " I .desti 
*^ perfettamaat®/ 

l * l " ' n l » « i * t J ' t * . 

ur i £ì 
di delicato ed m 
legante proftsmo. 
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# 11 é-% i 
Tf^T 
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la migUorsdì toi-
te e premiata al« 
Tespos. dì Tondo* 

- ' 

il a [^ drL. siEsalaiìalft., 
Inventore e Fabbricànta A. 6 ^ -

g s r c i m in PADOVA. 

F, ZOM, Direttore, 
StBFAm ^mo^B^GWéntB responsabile. 

^^moikUTA: 

^ i l a s a o veridibile dal fm>- •. 

p arra a 
• • y 

m 

¥ 
•¥M 

ricooosciuW dalle autorità come da 
,,£ertìficato rilasciato dal Sindaco di 
Padova. 

icli per Lilri IO L. ÌM 
. p - 35 „ m 

preparata esclusìvamenta nella Slro< 
éla«s-ls WlaSBxa ISf «Ca rdo , Pia^ 
za Erbe, Angolo Via Fabbri, N^SÙQ 

ADOVA. 
.ì\ 

console 
.:l%|Sfe 
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y-m^ 
Bue giorni dopo il disastro di Se 

dan pei^parte dell'esercito imper 
francese, giuntane a Parigi la noti-
aia, si proclama la Repubblica, e sì 
esigila l'imperatrice reggente Euga 
nia. Era il 4 settembre 1870. 

Questa è la Repubblica che sussi
ste tuttora vigorosa in Francia dopo 
ventisei anni. 

Irto ii 10,000 Lire 
I preposti alla Banca v^ì Credito 

Veneto m Venesia hanno denund^tp 
airautorità giudiziaria che l'istituto 
da essi amminisirato ebbe a .subire 
ìxn danno di 70j000 tira circa per fit
tizia Wdel^Uaziorie di dazi sopra merci 
di sua appartenenza, somma della 
quale aarobbasi appropriato chiavava 
l'incarico di eseguire le operazioni 
relative.. , ,^^m-

In seguito a tale denuncia fu ar
restato Carlo Rana magazziniere della 
Banca stessa. - # • 

no di Sebenìco. 

Kalnoky,^^pft^i:. 
stasera per Budap^t per lifè^mna re-^ 
lasionei all'Imperatore prima delta sua 
partenza par le miinovre .dì Qaliaia. 

I 

al niedastmo Negoz io oltre alla 
molta specialità, trovasi il deposito 
dell*^^48"atào e 

^ Acqua' ai mn^ ai Pegii 
"eM^prcio^ esci '***" 
vere C 

Ì.PEP0S1T0 ACQUA DA. TAVOLA 

chiere. Vecchia ^fJeria. 
Veu^^Im SiWVfficio AìihundAé 

naie La Venezia ~~ àaì Rt^g^ 
zonit parrucchiere profamier® S. 
Maria all'Ascehsioa -^ Sertt^ 
Faremo, Mercìeria dall'Orolsgife 

Gcnxm à& Francesco FagianfPimr 
za delle Biade, 

•ffrewlso da Giuseppe iVislew, vi 
S. Lprensò. •:_^^_^__ 

©di lì e da Àitgusio'^^¥$rza 
•-B ŝsianta in chihcaglìersa, msrcana, 

; moda e profumerie eco. eee* •'"' 
^Fìadot'a da Lorenzo DaUa Bemsttm 

droghiere al P^'drocchì 
ffisÉ© dai Fratelli Mem^hdU^^,^ 
ISowIgs^al negozio ^Infónio"*"*' 
I'©a»iia©al aegoz. profumerie **ŵ .iK̂ .e 
Weroaasa dj-i^. E. i^minL àgtnii 

dì Pabflicità, B l i ^ B ^ K. 

Padova delle 
USI-

^ T ? t 
. :.'^ L U ' L •"•..-'Hf-Ji.^a-: 

RSads'sd. 3 . — Al banchetto offerto 
;S5ii, 

% 

Nel ffossirao marzo si inaugu-
*ierà in Roma una élfbsizìone di 
merletti e di tesstìtiiÌ|tòWoàsa dal 
museo artistico ìa Ĵil serial e sotto 
U patronato della Regina Marghe
rita. 

* 

Come dicevano ìei?i i 4i;i^i^Ptè-
legratólhi, facendo degli scavi, fu
rono rinvenute^4ji|.fsso Marmorata 
le ossa del pattata Cesare Loca
teli ì, fatto giustiziare dal gMerno 
papale; nell'anno 1864. 

La society- ffWH(arat'a?u hâ  
preso Tiaiislatìva per trasportarle 
solennemente a Cìampo Yerano. 

È probabile che questa patriot-
tica onoranza al martire sia re
sa neiranniversario del giorno 20 
settembre. 

if msf i.'S-jn'ì^ tf3!:rH 

Un po di tutti) 

•Da Foggia mandano notizia ili un com-
ììiovonltì driìmma di nuioro. Certa El
vira fiopunia amava un giovine^ ma 
causa l'opposizione dei genitòH dì que
sti, dolcétte rinunsiarvi. Risolvotto di 
morire e purciò sì uifuiì partìcchìo pu 
gnalate in dirò^ioiu) dol cuora. Mentre 
ift soccorrevano, gì:«rt8o il padre dì 
lei che, al vederla df dìspe 
.ato alÌonlH«os8), e airunuttì un fu» 
Cile, 80 lo Bpaiò sotto la gola riinu-
neiuto ctulivvoro sul colpo. 

tÌBiassi « f eSe»» « l u i r4l»V:;?f;Er?. — I n 
Moutom^^^giurc al Metuurai praytiu Po-

KoHsa», 3 ore 1,05 aut. 

Coccapieiier fu ncarceratoxjerse-
ra alle ore 6. Al% porta delle Car
ceri era attèso A'ÙXX^ famiglia e 
dagli amici; salì in v@||ura ma, 
riconosciuto, venne vivamente ap
plaudito. Era seguito da molfé car
rozzo. A casa ringraziò gli aderé||ì> 
disse ìi saQ,p,pgeamma essere Sto 
Q I/mamk't ìdìchìarQssi dinastico. 
Proclamò fatalo il 1880 in cuì PI. 
talìa dtWM mosWW^illfena dei 
beiuitìiìi della nyol)i||lòno. Non vuo
le aHftrchìa e petrolio, perchè ò 

"^Mvm dì v&m^^ 0 cuora ; rMtk a 
Bomu Fautìca grande?.'̂ a ; ricorda 
che Garibaldi diceva «rulline fa 
la M^a» mentre l i lMioUmoui 
lo smentì g^lii^^u K fltilttirdìa ira 

ìersora dal Municipio ai giornalisti ita
liani, irilervenheiro ì'AUade, il gene
rale Salamanca, il Presidente dalla So
cietà degli scrittori e degli artisti, e 
più tardi il Presidente dalla deputa
zione provinciale. 

L'Alcade brindò alla Regina reg
gente. 

Il Presidente della daputasìons pro
vinciale alle regine Margherita a Cri
stina, abbracj|p siml?|flìco dei popoli 
ìtalianoe spagnuolo. 

Cavallotti ringraziò a nome ddla 
stampa italiana par T ac^p^!it?nsa fra-, 
terna der popolo di Mad^^ì b"nda^^ 
augurandosi cha il bacm fraterno dei 

,,due popoli, abbia un suggello nella 
storiai 

il palazzo del municipio era ricca
mente deeoralpi^ Il concerto suonò 
l* inno reale italiano. 

I n «Bslgsarla 
fljoa<lra, 3 . — Hamilton primo 

lord dall'ammiraghatp al banchetto 
di Sheffitìia disse : « L'eniusìusmo, la 
« dtìVoKione del bulgari, metteraunq 
c il PrìWpe a! coperto dì uà com-
«.plotto.» *^#^ 

HilanHou sog^uuìsa credore, che il 
desiderio dei popoli di mautenere la 
pace, eserciterà un'iiìQfteota | p d o -
roiniliftfl suMa politica dei governi. 

! ? 

alla bottiglia da litro, escluso il re» 
iente, 

Cas t e ì f r aaeo -Wea ie i 
' • 

• ^ • ' • 

Si riapre col 16 ottobre p. Y. 
Istruzione Tecnica ed Elenseatare.' 
R8t%a annua ,L. ^O^^ff^^Si^. ' 
Sì spediscono ì pre^aaàap %:. xi 

chiesta_^ 
Prof. L, MAEINL 'm-^i' 

di Tedeise© e di 
l^rattetee . pre
paratorie agii esa
mi di riparazlpae 

e di ammissione agli istituti pub
blici dal prof. Bert, Vìa Gallo 
N. 487. 

mtieKi&^\ 
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CEmURGO BB TTENm 

SpedaUsta per ounr* l^a , ;# '0» l i . 

èòfido la £iue?% 

''^iUp%ì.0pi»lìy 3 Siambuioir 
conversautitì con un corrJspouvUuua 
autoiovola, dì̂ ^̂ ^ <̂ lî  *ì vaoìtì evusr«3 
lo scoppio di una gut^rra civile in Bui-
bana, poiché l» gueira CÌVU^ è la sola 
causa olia pissa provocate Pìnierveiuo 
dalia Runda, ìsoggìuuse che una tal© 
gmjrra può ŝ >lo létiiarsì noi sJaso dì 
Utili putìigiona troppo isev^ra dei ce-
Bpiraiod; che tuH» RU iud*«sW arre
stati Karwvelofì; E*ttkv>if, Baftti«Jlt >̂d 
alir» ì̂ vHio ̂ laU sa!*rces'an ì viheil priu» 
qi|)i> è Hs^i^Uìumouttì da^^o &4r«*Jcer̂  
dar^ una etuiipltìtU auuusùa* t NuU& 

.-ihii 

vimB- ^ i . 

M 
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i0'''}'ef%fm 

•^v^ 

7' 

:mT^Mi'^^^^^ 
^ r r i v f r x - ^ — 1 ^ - -

.'-. I . • - ,• 
T H - I - I — W — ' — — ' — . . <- - . -r i!imm.^ì^m3: 

l'Estero si ricevòftó; esclusivamént 

•^. 

- 1. ' 

lì 

esso A. MANZONI e C; Rue Ghoroti 
; i 4 — Roma Via di Pietra, 9Ò̂  

i 16 Parigi e in Milano-

E BINFRESCATIVO ;SAN«1It.' 

SI trova giornalmente esposta'atìle 0 d i siaalIfKS® alle t O d i » c r a una ricca 
t^raccolta di animali feroci di ogni specie tra ì quali primeggiano utìà' ' ( 

BREVETTATO DAL BÈGIIO èOVERNO »* i t A t l A 
' ' - > : ' • • - ' - . 

rìiEixj FT^a:B'. 
iUniCù successore ifet fu Prof. CT -̂'éliigài© WWàM&mm di Firenze. 

bi vende esclusivamente in Màltoliit& 4 W^ta S. Maròo, (Casa prò 
' In boccelfte.I.» Jl,4«l cadauna - - r& Scatole (rìdete in polvere) Î ' 

la scàtola più r imballaggio. \ ; , : *̂- ^v 

l i c^s4 m nnm^ È SOPPEESSA 

M 

m 

Cile audacemente e iaìsameifìttì vaKiUno questa successione; avverte pure Wfa.òn confon 
dèrs qdbsto legittimo ^ironaco, coU'aUro preparato eotto il n 
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la, oltre ciò si possono ammirare PardJi^^ j€HI: riuniti in una stessf^'flB 
*̂ *,®*"-J* -̂ ^̂ ^ "̂*̂  ̂ P̂̂ ?*̂ - ™̂' Pw«W**9 serpemO^aci^ilIegi iiaimàgalIF^^selàit-
siii©? ecc. ecc. -^ Alla serâ  alle ore 8 grande rap p re sen taf itile- seguita dal basto 
di tutti gh lanimali. "̂ ^ 
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„ ^.^ . .w .̂ i«*t̂*v ' r - ,-..r •-".-- -• -oine di ^^fter/o Pagliano 
fu Giuseppe, U quale,'blìre a non avur alcuna afflhiià còl defunto Prof. Girolamo, tìè 
inai avuto l*oi>ore di esser da luì conósciuto, si peri^ltte con audacia aenzanari,di far 
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colla più al ta Ricompensa accordata alla Profumeria ' 
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La^viG^ina-Laròohe noù^a una preparaKiòne banale, ma beiìsìi^rièuìtato di stupii e , ^ 
laVon^pì̂ oTonfli, ohe vakerFfiì suo invontoro lo più alte ricompense. È uìi preàervatìvu od ' 
tin curativo delie Z'W;rt:tTì(6rw7^7i(t> ^emw^e, jjjernicìa^e, ecc., .̂  ;• 
^11 secreto dì superiorità dolisi « l ì ì nà - I^Foche ^ è flt^iof oHréino^ò constatato negli 

, Ospitali dai più iUa^tri módici/per^^aver fad!̂ ^̂ ^ la cursLakìW Ajfcziùni di Stamaco^ di 

La C h ì h a - t a r ó ó h e F E R H u d l N 0 3 A ? ' è spocialmoiito raccomandata nella Clorosi, 
FormazÌQnQdifJÌ0\h^AnémajQa^t^^^ 

\ ^ ^ pariis , 22^^ru|i pro|a9t^ ed^jn .tutto, le Farmacìo^^^Italia. \ ^ \ ̂ ^ 

- I l 

.a S.Si , l a B E ^ I H A d ' ITALIA • 
.... ^.iJ^ ^- j — - — ^ - * ^ — - ^ — ; • • - , - — . ; 

.%Dnr , .". . l A K O i l E K Ì T A ' - A , ,M%ono>f"^^I..-2'50H 
K5/rii»o . . . . MABtìHERITA - "A. S ìgono . « 2 50 
Acqua Tùìetià, MÀKGHliRlTA - A. iMibilo^ •. » :4 

' . ' H 

i l - . -...-

-S ì̂ 

; \ ' - Busta .' . . '. V-̂ iSfî  
A. Hlgojip - » 

• 2\.-^:^Aw\ ^ >. 1 GQ ..--•f.^ . - -

• ^ * r . - - 1 . ' L ' ^ - - . 

I 1 ^ r - ^ ! . ' 1"1 
'I '• 

^t'ii 

1 .̂ 

- • • 

Articoli gar*ntiti M tutto scevri di.sostanze nocive, t partsCDUrmcntc 
fAccomandati con tutta coniidcuiA aUe Signore eltì^^riti jìer U loro t^uiliiA ,! 
ì^leiiiclic^ ptf U loro equìsìt̂ ^^^^Jiv îft O^pcl-dfiHcAto t tanto aggr^derqltì 
loro proftimo, •. 

ScafùìaVartoH^ cfH-^assart. Completo suddetti articoU'X.\ 12 
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premiata casa Hoffmmn Q iSc/m/^^/,Lipsia 
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premiata casa Hoffmann e SchmicU, LT^sìo. 
meno escerta ottiene con guest' àmìaa una magnìfica oiancnena 
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dun lucido brillante ed elegante^ ; , 
presso i sìgnoWî ^̂ ^̂ ^ ~ Bappreeeritahttf sig. Ezechiele M^^ggione 

n«e9K^ Venezia presso L. BERGfiilO,-prolumie-
ii:i;((fî l;701̂  rrezzeria, S. Marco — a Treviso presso A* 
!MANDRU22ATO/pi'ofumìere e chincagliere —aPadova 
,,^resso|^ Ritta Ve ,̂ di llgEip GU^mproW^^^ 

':^-i 
NI' 

fl?lir.[-^-* 

HfiK il- '-1 

£<::^ 
^ . 

' - • --•, " • ' • E 

i^J 
l I ! i :>AV./ n I ' ' I •< ' f I • - . -

< • ÉU"|-J- . y 
' I r 

ipéììì ffii-fisio feiaii«hì ed alla B a r b a il loro C O L O R E P B O ^ i i i 
.3 

Basta UNA o DUE applicazioni senza preparativo, nò lavatura. 
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prietarìo ed esclusivo pVeparatore e Vendesi 
in Padova prèasò !a farmacia I<ii!tg5l Cì©r-

ps^^©, prato della Valle.' 
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Per uso veterinario questo Bkìsamo giada 
lungo tempo'preferito da negozianti ed alle
vatori dì cavalli, è rimedio sovrano nelle artrÙii 
erpetif ferite, infiammazioni in generale' e 
Gìóè: waH di gola^ angine, ingorghi glandu-
lari, ed^mi, flemmoni, contusioni. Nella zop' 
pina dei bovini per la cura dei piedi. Aiuta 
poi mìriibilmente la riproat^iona del pelo. 

, JMl] 3Ì fm INALTEEiM 
aE'̂ V-YOBft Approvata dall'Accademis. 

fjl mdlolnaW'Parigf. 
Adattale dal foffnq/ar/e 
'-"ulHcIsIs fpnnce^S. _ ' 

Autorizzate dal ÒonsiSilo 
-i 3S3 medico Ji PietroburÉo.' 
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Infaiìibile p<̂ r la cura dei; Ìt|cctoiio 
fìccif mal di fico, o porro fico, mal deW'a-
sino 0 carie delVunghia, piaghe ulcerose. 

Prezzo del iSalss&iBAO la scatola L. 
Prezzo deV Catfttérlz^«&a6e, flacon grande 
X. &i ftacon piccolo L. S§. 

Si spediscono dietico rimossa dell'importo 
sìiù Centesimi 50 per pacco postalo dal far-
maci&ia i S I & N C U iiUIO^I Brescia, pro-

ParioelDantìD (lene proprìGliYdcir Sodio 0 
del arórro, quo&tu Pillole'cjoiìvcugorio sue-
cialmcnLe nelle ixìalaltio p6èì;rapUifilÌQ\filTip, 
souola 
{Umor ,,..., -...-,- - . , -..^..^^v.....,,- ,. 
ìattlo contro 1b quali ì sGmrUci femigìnosiì 
SOrio Inunicaui; uolla fiiotosUfoMliPah, 
mi), I>e«coiTea (/Ìu^'Ì{WlÌcM). \-^jn^r--< „ 
siorrea [mi-Uraa^ione •nuìla" o'(Uf/lcile), | 
Tisi, Sifilido oQtìiiinisioiaalOiectl; Infine, r 

ig esse oiTrontìii ifleaicl uUj&gente tbrapeu-,:' 
tico delptù energici i0Oi' fsLiuioIare rorga-' ' 
nismo e modinaàre J,e cosUtiizioni lUU'a-
tlcho, deboli o. afùtivoiue. -

N. B. — L'ioauco di fpi'm impuro, 0'aiti!-. 
rato b.un ine^lcameatoiiifcdelQjrrltanlb.^' 
Come prova di pim-zzà G autenticità GQÌìe ' 
vere PUloie di ssianoiara_, esigere il ; 
nostro sigillo d'argento -^ 
reattivo,."lanofU'ii lirniJit^v-^^'^'*^,^ 
(IiiV aliatolo'iflióHp 4||-
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ANTICOLERICO 

P E , I :W'MA 
! f W's. PRÒSPERO,'Ni#. 
Premiali con medaiilia d'oro all'esposizioni d'Anversa I88S ~ 

Nijzà 1883— teìonaiè^tirwiHariÒ» 188 ì 
Vienna 1873 — Fìladeliia 1̂ 76:— Parigi SB?a,™ Sydney 1879 

-:i^i';-'^- ^'^^ :-'^ .̂ «"-'SBruxelles^^iaSO/- •-- y 
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Torino 1884 
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- Melbourne 1880 

• l i -

nfclKî KIP®*"BM'tìiEisi«m è il liquore più igienicp; conoeciuto, Esso è raccomap.» 
dàto'^da celebrità mediche.Vd usatojn motti Ospedali. Il"̂ <3S!'fiae4Hlr8iÌi3ì<ia^ non 
si deve confondere'Vn malti Feì%ei'rilessi in cornmerciò' da poco tèmpo e che 
noìi'éorip che iihperfèUè'e nocive imitationi. i\ ìFfflg'MtoÈ S^rsaintìa estingue lâ  
sete; facilita la digè^tiohe/stimòlà l*app;etìtOv ìguariscede -febbritì?jiii^cmittentiyil 
mài di éapoi capogiri, tpali'nervosi, poal^di. fegato, spleen^ mftir4i^n)are,= nausee 

^ÌB""gener^i!É,saa è, •W.a;rMa|f6§g@',^i»ticissl€:a'|fflt8, :*ISM!--,. uvii,0l ''-[^il't 

*̂ ' EFFETttt'GAEANTITI DA CEETlFiGATI MEDICI 

I H= 

^v^M:, 

,,:fl 
ifitJtìmKffi*aainv''«T:jsstì'^i?'-£safflJt!'&i; 

• I 

. • • : 

ì 

<--^ 

)fREFF.TT11RA Ì ' P Ò S T O I I Q A .DEL BENGÀL-QENTEALE 
, , Beng&l Kishnagur, 8 Maggio 1883. 1 

,PREG. SIGNORI F.LU BRANCA, ' 
r I ~ 

Qualora le S3. Lt.^mi faciìssero l'agevolezza di lasciarmi avere il loro celebre 
]Ì"«ffifflCé-SSraiic» a pre22i ridotti come Tanno scórso, ne prenderei dodici doz-

É'ottìmo Fèrls«j* ci è molto utile pei coler^ep ì quali non di rado col solo 
tìso del ;medssim4^,e|(pe^poi,jl iBa!prtìl|Mrtale, e ricuperano perfetta salute. 
^•^n'generale jl',1^''®a'n«*.IS"^'^sà®»-*(ilwi 
Ianni prodotti'da 4̂ ®̂ *̂® òlitha 

Devòtisaitno loro servo, > ;; i ^ T,, Pozzi, Pref. ^^. 
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TiOBce molto vaiitaggìoso per tutti i mà-
" '•'"'̂ ^ééssivamente ca!do. 

''•^MìMM^ ^ • J ^ • J > • . l - ^ ^ -• y y . i J ^ -f 

J I • I 

IVrUNIClPIO DI NAl^OLI 
^ Napoli, 'Sii Dicembre ièlS. 

I m^ Ih - - - h 

; Certifico lo soUoBcritlo di aver*? sora!i||mistrato nell'Ospedale della Conocenia 
iV F^Fis^iS-iSariaMc© ai convalescenti diCòlera con loro gnsndissimo giovamento. 
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Sì^tìòtèvola'lft tolleranza a silTattp liquora del tubo gastirofiiritet'ico dei colerogipl 
quali-dopò così jgiera mà'É'itìft,ysogIiono àvéi'è sansibilissim** le vie digestive* La 
principale izìone è l'attivila dijgestiv'a che si ridesta, ondo il progressivo benas-
SOSTO chs i pònvaleBconti no riséntp'ne/^^^i**^ ' 

''• -î ' -^^m '^ ' "' Il Medico Primario FRAK'CESGO FEDE, 
Per la realtà della firma del Bolt*'Francesco Fodé, ' 

B Sindaco SPINELLI. 
^ I ' ' I ' 

YiiSto la legalìsKr.sionQ dolla fi?ma soprascritta del Sindaco di Napoli, pel Pre
fetto segue la ikmk. .^.^ 3586 

VmZJA&n'Boitiglte da titro X. ,S.5® —̂ 'Piccole L, t 
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Tipograrm del BacùhigUone Corriere^Vemto^ Via. Pozzo Dipìtao, N, 3836, 
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